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Profonde divisioni dopo la formazione del cenfro-desfra 

La sinistra de si dimette 
dalle cariche nel partito 

Lo confermano Galloni. 
Dure polemiche in vista 
PSI presentati da De 

La polemica sulla forma* 
«Ione del governo Andreottl 
e sulle prospettive politiche 
si è riaccesa Ieri all'Interno 
della DC in vista della pros
sima convocazione del consi
glio nazionale (che si riunirà, 
pare, fra la fine di luglio e 
i primi di agosto) e con la 
conferma delle avvenute di
missioni dalle cariche del Par
tito dell'on. Giovanni Galloni, 
della sinistra di «Base», di 
Vittorino Colombo di «Forze 
nuove» e, sembra, anche del* 
l'on. De Mita, che però avreb
be lasciato alla segreteria del 
partito la facoltà di «gesti
re » le dimissioni stesse nel 
modo da essa ritenuto più op
portuno. 

Nella mattinata di Ieri si è 
riunita anche la direzione del 
PSI, aprendo ufficialmente, 
con la presentazione di tre do
cumenti, uno elaborato dalla 
commissione per le tesi, uno 
dal presidente del partito De 
Martino e uno dal segretario 
Mancini, la preparazione del 
congresso che si terrà in au
tunno. 

CONSIGLIO NAZIONALE DC 
La polemica fra le sini
stre e la maggioranza Inve
ste ormai tutti gli aspetti 
della politica del partito e del
la sua vita interna, perfino la 
data e i modi della convoca
zione del consiglio nazionale. 

il massimo organo dirigente 
dello Scudo crociato deve riu
nirsi, per statuto, entro ven
ti giorni dalla conclusione 

della « Base » e Vittorino Colombo di « Forze nuove » 
della riunione del consiglio nazionale - Alla direzione del 
Martino e Mancini due documenti aggiuntivi alle tesi 

Contro l'aggressione USA 
• i i i ii i • ^ 

Solidarietà delle 
organizzazioni 

giovanili 
democratiche 

con il Vietnam 
In occasione del 18° anni

versario della stipulazione de
gli accordi di Ginevra, la Fe
derazione giovanile comunista 
italiana, la Federazione giova
nile socialista, la Federazione 
giovanile repubblicana, Gio
ventù Aclista aderiscono allo 
appello lanciato dal Comitato 
Italia-Vietnam nel quadro del
le Iniziative promosse in tut
to il mondo per questa ricor
renza. 

« L'amministrazione Nixon 
— dice un documento delle 
quattro organizzazioni giova
nili — lungi dal muoversi in 
una prospettiva di pace, se
condo le giuste e ragionevoli 
proposte della Repubblica De
mocratica Vietnamita e del 
Governo Rivoluzionario prov
visorio del Sud Vietnam in
tensifica la criminale aggres
sione. I bombardamenti terro
ristici e indiscriminati su tut
to il territorio del Vietnam. 
le incursioni aeree sulle città 
e sulle dighe, le stragi e la 
repressione contro i lavorato
ri, gli studenti, i democratici 
e addirittura le popolazioni 
inermi del Sud Vietnam sono 
la prova lampante di quanto 
siano menzognere le parole 
di pace degli imperialisti». 

«Contro l'intensificarsi del
l'aggressione, però, non solo i 
combattenti e tutti i patrioti 
del Vietnam ottengono nuove 
vittorie, ma anche fatti poli
tici nuovi e di grande impor
tanza avvengono, a dimostra
zione di quanto nell'opinione 
pubblica del mondo intero 
maturi una vera sollevazione 
morale e politica contro la 
sporca guerra. Le responsa
bili parole di pace e di con
danna del Papa, la recente 
presa di posizione dell'Inter
nazionale Socialista, e soprat
tutto la nomina a candidato 
democratico per le elezioni 
americane di George McGo-
vern, rappresentano in larga 
misura dei successi del mo
vimento di pace che in questi 
anni si è sviluppato nel mon
do intero. In senso contrario 
a questo positivo quadro poli
tico, vanno però alcune recen
ti prese di posizione del go
verno diretto dall'oli. Andreot-
ti, che segnano un grave arre
tramento della posizione uffi
ciale dei nostro Paese sulla 
questione del Vietnam, dal 
momento che si esprime so
stanzialmente solidarietà nei 
confronti degli aggressori, e 
addirittura si attaccano, in 
modo inusitato, le giuste pro
posizioni di pace presenti nel 
programma del candidato de
mocratico McGovern ». 

«I giovani, comunisti, so
cialisti, repubblicani e aclisti 
— conclude il documento — 
confermano in questo quadro 
la loro piena solidarietà — che 
e quella di tutta la gioventù 
Italiana — nei confronti del
l'eroico popolo vietnamita. Si 
impegnano a rafforzare ed 
estendere la mobilitazione di 
massa delle nuove generazioni, 
a fianco dei combattenti e 
del popolo del Vietnam, per
ché il governo italiano receda 
dalle sue gravi posizioni, ri
conosca la RDV e il Governo 
rivoluzionarlo provvisorio, si 
adoperi attivamente per la 
fine dell'aggressione, la pace, 
secondo le aspirazioni della 
stragrande maggioranza del 

Eopolo e della gioventù ita-
ana. In questo quadro si im

pegnano altresì verso nuovi 
grandi successi nella campa
gna di sottoscrizione per la 
costruzione di un ospedale 
pediatrico ad Hanoi». 

A Roma, le organizzazioni 
giovanili democratiche, com
prendenti anche il Movimento 
Giovanile DC, hanno lanciato 
un appello in cui invitano la 
gioventù romana a mobilitar
si per la fine immediata del 
bombardamenti e della guerra 
• per il ritiro delle truppe 

della crisi di governo, per ra
tificarla. Ma, In questo caso, 
il consiglio nazionale si trova 
di fronte alla esigenza di un 
dibattito politico di fondo. 

Pare che, all'interno della 
maggioranza, qualcuno abbia 
ventilato l'Idea di scindere 1 
problemi: discutere, ora, sol* 
tanto sul governo, chiudendo 
In fretta e furia la sessione 
del consiglio nazionale con 
una ratifica della soluzione 
della crisi, per rinviare 11 di
battito politico vero e pro
prio all'autunno. 

Su questi problemi è Inter
venuto l'on. Giovanni Gallo
ni, della corrente di a Base », 
In un articolo sulla rivista 
Il domani d'Italia. Quanto 
ai problemi interni del parti
to, Galloni afferma che «un 
atteggiamento conseguente 
della sinistra democristiana 
comporta non solo la confer-
ma della non partecipazione 
al governo Andreotti, ma an
che il passaggio all'opposizio
ne nel partitori. Tuttavia, se
condo Galloni, «fino a che 
non si delinea una prospetti
va valida, appare inutile e 
forse pericoloso anticipare le 
condizioni della crisi di go
verno ». 

Sugli stessi temi, un altro 
esponente delle sinistre de, 
l'on. Vittorino Colombo della 
corrente di «Forze Nuove», 
afferma In una intervista al
l'Espresso che 1 suol amici di 
corrente hanno a rimesso al 
segretario del partito la tito
larità degli incarichi» ed ag
giunge che 11 consiglio nazio
nale dovrà a prendere atto di 
queste dimissioni». Dopo a-
ver riaffermato il giudizio 
negativo sulla formazione del 
centro-destra, l'esponente di 
«Forze nuove» afferma che 
bisogna arrivare ad un go
verno di legislatura che «non 
può che basarsi su una più va
sta base parlamentare e com
prendere in modo privilegia
to le forze popolari sociali
ste», tornando alla collabora
zione col PSI subito dopo il 
congresso di questo partito, 
anche senza attendere U 
congresso della DC. 

Da parte sua, 11 fanfaniano 
Arnaud difende, sempre sul
l'Espresso « la politica della 
attuale segreteria » e in par
ticolare il tentativo di colle-
gare «le forze centrali della 
DC con una o più correnti 
della sinistra » (tentativo che, 
peraltro, la formazione del 
governo Andreotti ha già fat
to naufragare). 

DIREZIONE PSI, ̂  deIla 
direzione del PSI si sono 
conclusi nel primo pomerig
gio di ieri, dopo la discussio
ne di alcune norme congres
suali, e la presentazione del 
documenti per 11 congresso. 
Alle tesi elaborate dalla ap
posita commissione e al do
cumento di aggiornamento 
politico del presidente del 
partito De Martino, già an
nunciato in precedenza, si è 
aggiunto un documento del 
segretario Mancini. 

I tre testi saranno ora — 
ha dichiarato Mosca — «esa
minati e valutati da tutte le 
componenti del partito per ar
rivare ad un documento uni
tario». La direzione socialista 
è già convocata di nuovo per 
mercoledì prossimo; 11 comi
tato centrale si riunirà, pro
babilmente. nei primi giorni 
di agosto 

DE MARTINO a documcnto 
presentato dal presidente del 
PSI on. De Martino si pre
senta come un aggiornamen
to politico delle tesi, che ri
guardano invece il program
ma generale del partito. Vi 
si sostiene, in primo luogo, la 
validità di alcune «acquisi
zioni fondamentali n del par
tito, quali l'autonomia dall'al
tra componente del movimen
to operaio, quella comunista, 
e insieme «la consapevolezza 
delle implicazioni ideali e po
litiche che derivano dalla co
mune componente di classe 
dei due partititi. 

SI passa quindi a dare un 
giudizio complessivamente 
« positivo ed incoraggiante » 
dell'esperienza del centro si
nistra, per riproporne una rie
dizione: il PSI — afferma 
De Martino — è «disponibile 
per una ripresa della colla
borazione con guanti intenda
no seriamente, fuori del cam
po socialista, sviluppare una 
politica di progresso demo
cratico, ridando vita ad una 
maggioranza di centro sini
stra». Condizione di tale ri
presa sarebbe, da parte DC. 
«un mutamento degli indiriz
zi attuali». 

Quanto ai comunisti, il pre
sidente del PSI riconosce al 
nostro partito «progressi in
negabili», pur ripetendo il 
consueto tema dei «forti le
gami » fra il PCI ed esperien
ze storiche che si sarebbero 
espresse in «forme autorita
rie del potere». 

MANUNI u documento del 
segretario del PSI Mancini si 
differenzia da quello del pre
sidente del partito non solo 
nel giudizio sul recente pas
sato (la società italiana in 
questi anni — dice il docu
mento — non è diventata più 
democratica: è risorto il fa
scismo, il centrismo ha ri
preso forza, l'integralismo cat
tolico ha lanciato di nuovo 
la sua sfida), ma anche sulle 
prospettive politiche. 

Mancini non ritiene infatti 
possibile in un prossimo fu
turo la ripresa della collabo
razione di centro-sinistra, ma 
al contrario afferma che «le 
possibilità di una futura pre
senza socialista nel governo 
del paese debbono ispirarsi al
la consapevolezza che i socia
listi non potranno accettare 
una ripetizione dell'esperien
za passata di governo», non 
perché rinneghino la loro par
tecipazione ai governi di cen
tro-sinistra, ma perché, in una 
situazione diversa, «diversa i 

la risposta in termini di con
tenuti, di forze, di compor
tamenti, che un governo de
mocratico ed avanzato è chia
mato a dare ai problemi del
la società, in termini rifor
matori e di rinnovamento ». 

Molto decisa appare, nel 
documento, l'opposizione con
tro Il governo centrista; vie
ne inoltre data una interpre
tazione della politica degli 
equilibri più avanzati come 
ricerca di «convergenza di 
tutte le forze sociali e politi
che interessate all'elaboratio-
ne, all'attuazione e alla gestio
ne delle riforme, quale che 
fosse la loro collocazione nel
lo schieramento parlamen
tare ». 

Ciò non significa — preci
sa Mancini — la richiesta di 
inserimento del PCI nel go
verno: secondo 11 segretario 
del PSI infatti in Italia non 
sarebbe possibile « uno schie
ramento di unità a sinistra 
del tipo di quello attuato in 
Francia ». 

A proposito dei tre docu
menti presentati alla direzio
ne, l'on. Balzamo ha dichia
rato che essi sono «finalizza
ti al conseguimento di un con
gresso unitario a tesi che re
sta l'obiettivo della direzione 
del partito». 

I senatori comunisti sen
za eccezione alcuna sono 
tenuti ad esser* presenti 
alla seduta di oggi e a 
quelle successive. 

Tutti I deputati comuni
sti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
antimeridiana e pomeridia
na di oggi. 

Grande comizio del PCI 

Migliala di bolognesi 

in piazza contro il 

governo di centro-destra 
Napolitano: «Non daremo tregua a questo go
verno » - Inammissibile passività dinanzi alle de
cisioni della Montedison - Servile solidarietà con 

Nixon e l'aggressione americana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19. 

Migliala di lavoratori e 
cittadini democratici hanno 
dato vita stasera in piazza 
Maggiore, rispondendo all'ap
pello della federazione comu
nista, ad una forte manife
stazione contro la svolta a 
destra operata dalla DC, con 
l'avallo dei suol alleati. Il 
compagno Giorgio Napolita
no, della Direzione, ha pro
nunciato un discorso 

Egli ha esordito afferman
do che le prudenze e le tor
tuosità dell'on. Andreottl, 11 
suo sforzo per sdrammatizza
re la scelta compiuta dalla 
DC con la costituzione dello 
attuale governo e per presen
tarlo nel modo più neutro e 
incolore, sono un segno della 

£rotonda debolezza del ten-
itlvo neocentrlsta, ma sono 

anche un espediente per na
scondere la gravità di questo 
tentativo e per coprire la so
stanza della linea che si in
tende portare avanti. Ebbene 
— ha detto Napolitano — 
non si illuda l'on. Andreottl 
di poter indurre cosi 11 PCI 
e le forze di sinistra ad una 
opposizione bonaria. Non da
remo tregua 

I primi atti del governo 
Andreottl-Malagodl-Tanassl e 
della maggioranza che lo 
sorregge, hanno In questi 
giorni pienamente conferma-

3 la fondatezza del nostri 
giudizi. più duri. Con l'ele
zione del presidenti delle 
commissioni parlamentari, si 
sono verificati 1 primi casi di 
« inquinamento » della mag
gioranza, di inserimento del 
voti fascisti. Nel dibattiti già 
avviatisi alla Camera e al 
Senato sul decreti per l'IVA 
e per le pensioni e sulle gra
vissime decisioni di licenzia' 
menti e chiusure adottate 

dalla Montedison, 11 governo 
sta dimostrando a quale pe
sante chiusura o Inammissi
bile passività si ispiri il suo 
atteggiamento in materia di 
politica economica e sociale. 
All'intransigenza che 11 gran
de padronato già mostra sul 
piano delle vertenze per 11 
rinnovo del contratti di lavo
ro, viene fornito un oggettivo 
sostegno. 

Nel momento in cui le que
stioni dell'effettivo sviluppo 
della autonoma iniziativa del
le regioni sono giunte a un 
nodo decisivo, e si delinea 11 
rischio di una paralisi e di 
uno svuotamento di questi 
nuovi, fondamentali istituti 
democratici, l'on.. Andreotti 
crede di potersela cavare con 
delle genericità più , o meno 
rassicuranti. 

E infine, nel momento In 
cui cresce in Europa e nel 
mondo tra forze politiche le 
più diverse, nella coscienza 
civile degli strati più larghi 
della opinione pubblica, lo 
sdegno e l'esecrazione per le 
criminali Imprese di stermi
nio della amministrazione a-
merlcana nel Vietnam, l'on.le 
Andreottl si affretta a dare 
la sua solidarietà al presiden
te Nixon. 

Sono, tutti questi, fatti 
troppo gravi e concreti per 
non confermarci e radicarci 
nel nostro proposito di lotta 
intransigente contro 11 gover
no Andreotti. Condurremo 
questa lotta col realismo e 
insieme con la grande visio
ne di prospettiva che guidano 
l'azione del partito comuni
sta, cosi da non lasciare mar
gini all'empirismo demagogi
co dell'on. Andreotti e da rac
cogliere forze lavoratrici, po
polari e di ceto medio sem
pre più larghe attorno alle 
proposte del movimento ope
ralo per un nuovo sviluppo 

Alla facoltà di Architettura di Milano 

Gli esami furono sospesi 
d'accordo col ministero 
Grave conferma del rappresentante del « comitato tecnico » - Migl ia ia di stu
denti all'assemblea di ieri , con l'intervento di esponenti del PCI, del PSI, dei sin
dacati e di numerosi professori - Prosegue con successo lo sciopero dei docenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Mentre continua con assolu
to successo lo sciopero dei do
centi di tutti gli Atenei mila
nesi proclamato per tre giorni 
dalla CGIL-Scuola in rispo
sta al gravissimo provvedi
mento preso dal Comitato tee- ' 
nlco di Architettura con la so
spensione di 27 corsi di eaa-
mi, questa mattina si è tenuta 
una affollatissima e civilissi
ma assemblea all'interno del
la facoltà alla quale hanno 
preso parte, oltre a migliala 
di studenti, 1 rappresentanti 
del PCI, del PSI, della Ca
mera del Lavoro, della FIL,-
CEA-CGIL. della CGIL-Scuo
la, del docenti democratici e 
il rappresentante del Comitato 
tecnico prof. Corrado Regni-
not. 

Lo sciopero del docenti del
le università cittadine ha an
che oggi confermato 11 «suc
cesso ottenuto ieri con 11 com
pleto blocco delle attività ad 
Architettura, alla Università 
Statale e alle Facoltà scien
tifiche. Buona parte del do
centi, soprattutto quelli di Ar
chitettura. erano presenti al
la assemblea tenutasi questa 
mattina In una grande aula 
ed organizzata dal Movimen
to studentesco della Facoltà 
il quale aveva chiamato 11 
prof. Beguinot a rispondere 
davanti agli studenti, al do
centi, alle forze politiche e 
sindacali del gravissimo prov
vedimento adottato dal comi
tato tecnico. All'Invito del Mo
vimento studentesco si sono 
associate le segreterie pro
vinciali della CGIL. CI8L e 
UIL e la FILCEA-CGIL ed 
hanno aderito 11 PCI e 11 PSI. 

In apertura di assemblea 
un rappresentante del Movi
mento studentesco della Fa-

Concluso ieri rincontro a Palazzo Chigi 

REGIONI: NESSUN IMPEGNO 
RIFORMATORE DEL GOVERNO 
Dinanzi al le richieste dei rappresentanti regionali, i l ministro Sullo sostiene che 
non bisogna essere « riformatori ad ogni costo » - Intervento del compagno Conti 

Una replica del ministro 
Sullo ed un brevissimo Inter
vento del presidente del con
siglio Andreottl hanno Ieri 
chiuso a Palazzo Chigi l'incon
tro tra 1 rappresentanti delle 
Regioni e il governo sul pro
blemi delle leggi-cornice e 
della riorganizzazione degli 
enti che operano nei settori 
nei quali si esercitano i po
teri delle Regioni. Anche se 
costretti dalla larga ed Im
pegnata partecipazione del 
rappresentanti regionali a mo
dificare in parte la imposta
zione originaria dell'Incontro, 
Andreotti e Sullo non hanno 
però Inteso prendere alcun Im
pegno specifico nei confron
ti delle questioni emerse dal 
lungo dibattito. Si può dire, 
anzi, che vi è stato da par
te dell'on. Sullo il tentativo 
di ridimensionare la sua stes
sa iniziativa quando ha affer
mato che si trattava di una 
iniziativa « anomala ». che cer
tamente non avrebbe costitui
to un precedente formale per 
I rapporti futuri tra governo 

Oggi sciopero 
dei giornalisti 

per la vertenza 
del 7° numero 

I giornalisti dei quotidiani che 
hanno sospeso, con decisione 
unilaterale, le pubblicazioni del 
settimo numero (cioè l'edizione 
del lunedi) scioperano oggi per 
24 ore per l'atteggiarnento di 
intransigenza assunto dagli edi
tori. Lo sciopero è stato pro
clamato dalia Federazione na
zionale della stampa. 

A loro volta i tre sindacati 
dei poligrafici hanno proclama
to una serie di astensioni dei 
tipografi interessati alla ver
tenza. Dopo l'astensione di ieri 
(oggi numerosi quotidiani non 
saranno nelle edicole), un altro 
sciopero dei poligrafici è pre
visto per sabato. 

Intanto ieri i rappresentanti 
della Federazione della stampa 
sono stati ricevuti dal sottose
gretario De Cocci al quale 
hanno consegnato un documen
to in cui puntualizzano la loro 
posizione sulla vertenza. 

Martedì la riunione 
nazionale 

dei segretari 
regionali e federali 

Contrariamente a quanto 
comunicato per lettera ti av
vertono tutti I compagni Into
rniati che la riunione nazio
nale dal segretari regionali e 
federali è fissata per marte
dì 25 alle ore ». 

e Regioni, mostrando in ciò 
di raccogliere le perplessità 
che erano state espresse da 
alcuni intervenuti a proposi
to del modo come debbono 
essere stabiliti corretti rappor
ti tra potere centrale e ordi
namento regionale, nel rispet
to delle specifiche sfere di 
competenza. 

Per 1 rappresentanti regio
nali il problema non è quello 
di definire delle gabbie al
l'interno delle quali costrin
gere la legislazione regionale, 
bensì è quello di approfittare 
— come aveva già detto 11 
compagno Fanti — di questa 
occasione per rinnovare com
pletamente tutta la legisla
zione statale. Bassetti, presi
dente della giunta lombarda. 
ha parlato della necessità di 
« fare una scelta fondamenta
le. quella che porta a rece
pire la Costituzione nella real
tà istituzionale del paese » ed 
ha ribadito che « le leggi-cor
nice rappresentano indubbia
mente un momento di rifor
ma e di riordino dell'assetto 
legislativo del paese ». Su que
sto aspetto « riformatore », 
non sul carattere « vincolan
te» delle leggi-cornice (anzi 
bisogna precisare che il di
battito ha rifiutato questo 
termine vedendo già in esso 
la prima testimonianza di una 
concezione restrittiva della 
legislazione regionale rispet
to a quella statale) hanno In
sistito anche altri esponenti 
regionali, il presidente della 
giunta pugliese Trisorio Liuz-
zì; quello della giunta campa
na. Mancino; Il vice presiden
te de! Consiglio regionale del
la Basilicata, Cascino; il com
pagno Martorelli, vice presi
dente de] Consiglio regionale 
calabrese; il compagno Go-
mez, vice presidente del con
siglio regionale campano, il 
quale ha sottolineato la neces
sità di adeguare la legislazio
ne nazionale alle esigenze di 
pieno esercizio del potere le
gislativo attribuito alle Regio
ni in base all'art. 117 della 
Costituzione; mentre il com
pagno Modica, vice presidente 
delia commissione parlamen
tare per le questioni regiona
li, ha definito e Inaccettabile 
il proposito di riservare es
senzialmente al governo, con 
il concorso subalterno di rap 
presentanti degli esecutivi re
gionali. l'elaborazione legisla
tiva per l'attuazione del nuo
vo ordinamento dello Stato 
che deve essere. Invece, svol
ta, nel rispetto delle recipro
che prerogative, da tutti I 
soggetti del potere legislatl 
vo e. In particolare, dai Con
sigli regionali che possono e 
devono esercitare finora tale 
potere». 

A questo chiaro orientamen
to dei partecipanti «U'incon 
tro. Il ministro Sullo ha dato 
una risposta diretta a ridi
mensionare molto la portata 
del processo che dovrà aprir
si nel momento In cui si an
dranno ad instaurare rappor
ti tra la sfera legislativa star 
tale e quella regionale. 

Sullo ha rinunciato ad osa
re U termine «leggi-cornice» 

accettando quello di «leggi 
di principio » ma ha subito 
aggiunto, per contenere' le ri
chieste innovatrici delle Re
gioni, che non si tratta di es
sere «conservatori ad oltran
za, ma nemmeno riformatori 
ad ogni costo », dando cosi 11 
senso di quale sarà l'atteggia
mento del governo nei con
fronti di questo fondamentale 
aspetto della vita dell'ordina
mento regionale. In sostanza, 
la risposta data alle esigenze 
poste nel corso dell'incontro 
dai rappresentanti regionali è 
stata nettamente moderata, 
confermando cosi che il prò 
blema di fondo resta quello 
della verifica politica del ruo 
lo che si intende assegnare 
alle Regioni 

Su questo aspetto ha Insisti 
to in particolare il compagno 
Conti, presidente della giun 
ta umbra, il quale ha ribadì 
to che il governo deve preci
sare la sua posizione rispetto 
a due problemi. Il primo è 
quello della conferma o meno 
del ruolo delle Regioni co
me centro di formazione di 
una prospettiva politica com 
plessiva, di una attività legl 
stativa autonoma, di una pie
nezza amministrativa sostenu
ta da mezzi adeguati. Il secon
do è quello di verificare cosa 

debba intendersi quando si di
ce, come ha detto Andreotti, 
che le Regioni costituiscono 
un momento importante del 
rapporto nuovo tra Stato e 
cittadino. 

Si tratta, ha detto Conti, di 
un rapporto tra utente di un 
servizio e l'ente (in questo 
caso la Regione) che forni
sce questo servizio, o si trat
ta invece di un rapporto che 
vede la partecipazione del cit
tadino come protagonista di 
una profonda riforma di vasti 
settori della vita statale? Con
ti ha ribadito che una tale 
verifica politica è tanto più 
necessaria sia perchè oggi è 
modificato il quadro politi
co rispetto a quello della fa
se istitutiva delle Regioni, sia 
perchè 1 problemi da risolvere 
sono più acuti e di più gene
rale rilevanza. 

Per le altre questioni emer
se nel dibattito, in particola
re quella del personale, il 
ministro Sullo ha affermato, 
nelle conclusioni, che una pri
ma soluzione delle difficoltà 
incontrate dalle Regioni po
trebbe essere quella di aumen
tare il fondo statale portando
lo al livello previsto nel '70. 
cioè, a 580 miliardi di lire. 

I. t. 

colta ha fatto 11 punto della r 
sluazlone. Ha sottolineato co- I 
me la decisione di sospendere 
gli esami di 27 corsi e di fa
re «slittare» ad ottobre al
tri 10 esami sia in realtà una 
gravissima decisione politica 
che si Inserisce nel più gene
rale attacco delle forze di de
stra al movimento popolnre 
nel suo complesso. Il comita
to tecnico che oggi regge la 
Facoltà di architettura ò sta
to Insediato 7 mesi fa. dopo 
che l'allora ministro Misasi 
con una decisione assurda e 
pretestuosa sospese 8 docen
ti 

Dopo meno di un anno dal 
suo Insediamento, un anno 
durante il quale il :omitato 
tecnico è stato assente dalla 
Facoltà, ora prende la deci
sione gravissima e discrimi
natoria di Invalidare 22 iase-
gnamentl perchè l professori 
non hanno compiuto alcuni 
adempimenti burocratici, e 5 
perchè non vi è rispondenza 
tra l'insegnamento effettuato 
e le finalità della facoltà di 
Architettura. 

In realtà si tratta di prete
sti, dato che per espressa di
chiarazione dello stesso Be
guinot e di una «leggina» 
del 1069 non esiste un plano 
organico di insegnamenti per 
Architettura, e 11 vecchio pla
no di studi, risalente % 40 
anni fa è ormai del tutto ina 
deguato. Dietro questa mano
vra si nasconde in realtà la 
volontà del governo di elimi
nare la Facoltà di Architet
tura e di unificarla con In
gegneria. colpendo duramen
te già da ora le conquiste 
democratiche di studenti e 
docenti. 

L'intervento del prof. Cor
rado Beguinot, al di ìà di 
giustificazioni tecnico-burocra
tiche e contingenti, è stato di 
una chiarezza e di una gravi
tà eccezionali. Egli ha detto 
esplicitamente che 11 proble
ma della Facoltà è politico e 
che prima di prendere la de
cisione di annullare gli esa
mi ha consultato 11 governo. 
In sostanza una corresponsa-
billzzazlone del centro-destra 
e la ammissione che i prov
vedimenti presi sono provve
dimenti politici decisi ad altis
simo livello. Su un altro pun
to Beguinot è stato chiarissi
mo, quando ha detto che men
tre per 1 22 corsi che sono 
sospèsi a causa di ina
dempienze burocratiche gli 
ostacoli possono essere rimos
si nella misura in cui i pro
fessori consegneranno i pro
grammi svolti durante l'anno 
(e finora questi professori non 
11 hanno consegnati ritenendo 
che si trattasse di un inseri
mento repressivo e una limi
tazione della libertà dt inse
gnamento), per I 5 Insegna
menti bloccati perché non vi 
è rispondenza tra la pretesa 
finalità della Facoltà di Ar
chitettura e l'Insegnamento 
realmente effettuato non vi è 
nulla da fare. 

Chiarissimo in sostanza 11 
tentativo di dividere i docen
ti e gli studenti, di colpire al
cuni con provvedimenti deci
samente politici in modo da 
aprire la strada nella facoltà 
di Architettura di Milano e 
non solo qui a provvedimen
ti identici verso tutti coloro 
che non vengono ritenuti ca
paci di « un insegnamento ri
spondente alle finafità» dalle 
autorità accademiche e aal 
governo. 

Anche per quel che riguar
da i modi di insegnamento e 
di esame. Beguinot iietro un 
elegante giro di parole, ha in 
sostanza riproposto il vecchio 
metodo degli esami individua
li sulle discipline e non un 
insegnamento e quindi un e-
same sui problemi. 

U compagno Claudio f-e-
truccioli ha detto che ciò te
stimonia ancora una volta co
me in realtà, anche in que 
sto difficile anno, chi ha sal
vato la democrazia e la Fa
coltà di Architettura sono sta
ti gli studenti e i docenti de-

Gravi responsabilità del governo 
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Interrogazione comunista 

La « guerra » 
contro il vino 

italiano 
discussa 

al la Camera 
La Camera si è Ieri occu

pata. discutendo interrogazio
ni ed interpellanze, delle mi
nacciate misure della CEE a 
carico dell'esportazione di vini 
italiani e del disastro aereo 
di Punta Raisl. 

Le interrogazioni e interpel
lanze sulla questione del com
mercio dei vini (fra le altre 
quella del compagno Giannini) 
hanno richiamato l'attenzione 
sull'ostruzionismo francese al
la importazione dei prodotti 
italiani, sulla minaccia di una 
nuova imposta comunitaria a 
carico dei vini dolci e liquo
rosi che colpirebbe la produ
zione nazionale. L'argomento 
è stato discusso anche al Se
nato per iniziativa del com
pagno Pellegrino. 

Il compagno Bonifazi ha 
chiesto che il governo respin
ga decisamente la proposta di 
tale nuovo balzello (il quale 
sarebbe esteso dalla Francia, 
ove esiste da tempo, a tutti 
gli altri paesi del MEO te
nendo presente che il nuovo 
carico fiscale, aggiungendosi 
all'IVA, provocherebbe un no
tevole aumento del prezzo dei 
vini, specie di quelli di con
sumo corrente, inducendo, fra 
l'altro, il pubblico a preferire 
altre bevande, con evidente 
danno per il vasto settore 
produttivo interessato. 

Sul tragico episodio del 5 
maggio all'aeroporto palermi
tano, i compagni La Torre e 
Ferretti hanno posto In risal
to le responsabilità politiche 
che stanno alle radici della 
tragedia. 

In concreto, i comunisti 
chiedono che il governo accet
ti la promozione di una in
chiesta parlamentare, come è 
stata chiesta dall'Assemblea 
siciliana, e che la Commissio
ne trasporti del Parlamento 
conduca una indagine cono
scitiva sulla situazione della 
aviazione civile e in partico
lare degli aeroporti, 

Il sottosegretario Vallante 
ha ribadito che il governo fa 
proprie le conclusioni della 
commissione che ha indagato 
sul disastro di Punta Raisi 
(tutta la colpa è stata dei pi
loti) ma ha anche ammesso 
la situazione di grave caren
za, di debolezza finanziaria, 

w &.. ouv-v.^.». v. . v.v,^..„. Uw . di vecchiezza organizzativa, 
mocratici proprio attraverso l che caratterizza l'aviazione ci
ti dibattito continuo. vile italiana. 

Il dibattito al Senato sulla mozione per l'ecologia 

Proposte del PCI in difesa 
dell'ambiente e della natura 

Interventi della sen. Carettoni, di Del Pace e Merzario - Dare alle Re
gioni, agli enti locali, alla magistratura strumenti idonei di intervento 
L'assemblea di Palazzo Ma

dama ha approvato ieri pome
riggio una mozione presenta
ta da senatori di tutti 1 grup
pi per la ricostituzione della 
commissione speciale per la 
ecologia. 

Per i comunisti ha parlato 
il compagno Franco Del Pa
ce, il quale ha detto che la 
difesa dell'ambiente naturale 
e quindi dell'umanità è essen
zialmente un fatto politico e 
sociale e si collega con la lot
ta in difesa della pace. 

Riferendosi subito dopo al
l'Italia Del Pace ha detto che 
i comunisti sono favorevoli 
alla ricostituzione della com
missione speciale al fine di 
creare strumenti legislativi e 
operativi tali da ridare vera
mente fiducia e certezza alle 
popolazioni. Il senatore del 
PCI ha quindi formulato se
vere critiche alle esperienze 
negative del passato, rilevan
do che « sono state fatte trop
pe chiacchiere e pochi fatti ». 
« E* ora di agire — ha prose
guito — • per questo occorre 

dare alla commissione poteri 
molto ampi affinché le Regio
ni, le Province, i Comuni, la 
Magistratura e le organizza
zioni sindacali possano dispor
re di strumenti idonei a col
pire gli inquinatori e, ancor 
prima, ad evitare distruzioni 
e sconvolgimenti dell'ambiente 
naturale. A questo proposito 
il compagno Del Pace ha os
servato che uno dei problemi 
principali da risolvere è quel
lo di garantire la proprietà e 
la disponibilità pubblica del 
l'ambiente e la gestione col
lettiva delia sua tutela. 

Venendo quindi a parlare 
della questione dei costi di 
questa indispensabile opera di 
civiltà, l'oratore ha contesta
to che « siamo tutti nella stes
sa barca e che pertanto tutti 
dobbiamo pagare ». Dopo aver 
ricordato che su questa linea 
11 governo Colombo giunse 
perfino a proporre una tas
sa di dieci lire al metro cubo 
sull'acqua. Del Pace ha detto 
che si è trattato di una «fai-

gualitarismo », perché deve | Conferenza di Stoccolma è 
pagare chi è responsabile del
l'inquinamento, chi opera 
sconvolgimenti per seguire fi
ni di profitto. 

Gli inquinamenti infatti 
non si verificano per caso, ma 
in forza di determinate scelte 
di politica economica e per
ché si lascia la massima liber
tà alla speculazione privata, 
sia dentro che fuori delle fab
briche, sia nelle città che 
nelle campagne. Al riguardo 
Del Pace ha rammentato I gua
sti paurosi determinati dal
l'assalto edilizio e dalla pro
prietà fondiaria nelle più 
grandi città italiane, a comin
ciare da Roma, 1 ritmi di la
voro insopportabili In atto nel-
le fabbriche da cui derivano 
migliaia di incidenti e di ma
lattie professionali, la fuga 
dalle campagne. 

Un ampio intervento è sta
to pronunciato dalla senatri
ce Tullia Carrettoni, della si
nistra indipendente, la quale 

sa obiettività • di un falso e- J ha detto fra l'altro che nella 

stata spazzata via la tesi nixo-
niana secondo cui la lotta 
per la difesa dell'ambiente si 
può fare attraverso adeguate 
misure tecnologiche. La vice 
presidente del Senato ha ri
levato in particolare che « va 
messo sotto accusa il tipo di 
sviluppo economico » e che la 
via giusta per un'effettiva di
fesa dell'ambiente passa attra
verso l'intreccio guerra-pace, 
sviluppo e sottosviluppo, fra 
l'ambiente e lo spietato sfrut
tamento dell'uomo e della 
terra ». 

II compagno Merzario ha 
osservato a sua volta che il 
governo sottovaluta in modo 
preoccupante il problema, a 
cui Andreotti nella sua espo
sizione programmatica ha de
dicato poche e tortuose paro
le tra le quali fa spicco l'as
serita esigenza di evitare «ec
cessi di zelo» nella lotta con
tro 1 responsabili dell'inqui
namento. 

sir. se. 

Sarà rinviata al 15 ottobre 
l'apertura dell'anno scolasti
co? Nonostante la semi-smen
tita del ministro all'Istruzio
ne, Scalfaro, In risposta a 
una esplicita domanda rivol
tagli dal compagno Piovano 
alla commissione P.l. del Se
nato è ancora incerta perfino 
questa data, segno dello sta
to di crisi della scuola. 

Oggi le questioni scolasti
che saranno discusse alla 
commissione Istruzione della 
Camera. 

Sui problemi sollevati dal 
rinvio dell'apertura delle scuo
le, il compagno Giuseppe Chia
rante ha presentato una in
terrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione per sape
re « quali fondamenti hanno 
le notizie, pubblicate da nu
merosi giornali e confermate 
da dichiarazioni rilasciate do
po colloqui con 11 ministro da 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali della scuola, relati
ve a un provvedimento "he 
il ministero starebbe prepa
rando per modificare le norme 
che regolano il confenmonto 
degli incarichi di insegnamen
to e per posticipare al 15 ot
tobre l'inizio del nuovo anno 
scolastico; quali sono 1 notici 
per cui anche quest'anno non 
si sono adottate più tempe
stivamente le misure necessa
rie per porre riparo alla grave 
situazione di caos e di di
sfunzione che ormai sistemati
camente si verifica ad oirnl 
ripresa scolastica; se non ri
tenga particolarmente grave la 
eventualità che le conseguenze 
di tale situazione, che chiama 
in causa precise e gravi re
sponsabilità del governo e del
l'amministrazione scolastira. 
siano fatte pagare da un lato 
a tutti gli studenti della 
scuola attraverso la sanzione 
ufficiale di un'ulteriore ridu
zione di un calendario scola
stico già cosi misero, dall'al
tro a migliaia di Insegnanti 
che verrebbero ad essere col
piti nei loro legittimi interessi; 
se Infine non sia del parere 
che, al fini di una positiva 
ripresa dell'anno scolastico. 
non sia essenziale, ben più 
di qualche accorgimento tec
nico. l'adozione di misure ef
ficaci per una reale espansio
ne del diritto allo studio e 
per un sostanziale riconosci
mento dei diritti democratici 
di studenti, insegnanti, lavo
ratori della scuola». 

«Le iniziative del ministro 
della Pubblica Istruzione Scal
faro — afferma una nota del
la CGIL — ripropongono, sia 
pure in modo contraddittorio 
ed assolutamente Insufficien
te. il problema dell'Inizio del 
prossimo anno scolastico. Già 
da tempo 1 sindacati scuola 
confederali e le Segreterie 
confederali hanno posto la ne
cessità che sin dall'inizio del
l'anno scolastico, con provve
dimenti che devono essere pre
si con la massima urgenza, 
vengano affrontati ed avviati 
a soluzione tutti quel proble
mi che provocano profondi di
sagi alle famiglie, agli stu
denti. agli insegnanti. 

«Bisogna uscire dalle sec
che — si afferma nel docu
mento della CGIL — di una. 
impostazione che tende a ve
dere la soluzione di tali que
stioni con provvedimenti di 
razionalizzazione organizzati
va, per andare invece ad In
terventi di riforma, che affron
tino In modo concreto 1 temi 
del diritto allo studio, di una 
organizzazione della scucia au
tenticamente democratica ed 
aperta alle esigenze maturate 
nella coscienza delle masse la
voratrici, ad una definizione 
economica e giuridica che as
sicuri un nuovo ruolo ed una 
nuova funzione al lavoratori 
della scuola, ad un profondo 
rinnovamento dei metodi e 
dei contenuti. Per affrontare 
questi problemi con estremo 
realismo e con la massima 
chiarezza, le Segreterie Con
federali hanno chiesto un in
contro urgentissimo al mini
stro della Pubblica Istruzione. 

«La segreteria della CGIL 
ed il sindacato scuola della 
CGIL — conclude la nota — 
hanno messo a punto una 
serie di obiettivi puntuali e 
chiaramente fondati, coerenti 
con la linea generale unlts> 
ria che il movimento sindacale 
si è dato per la scuola. Essi 
riguardano in particolare il 
diritto alla scuola, l'ediliala 
scolastica ed universitari») e 
il personale della scuola & 

• «t.V.A. , 


